Da Rivista dell’Ordine dei Padri Somaschi, fasc. 47, pag. 291-293.

La Colombina di Pavia e i Colombini

Quando il nostro Santo Fondatore si recò a Pavia con la solita schiera di Orfanelli, per alcuni giorni ricoverò nel salone della Cittadella; poi, per la carità dei pavesi, passò nel convento attiguo alla basilica de’ santi Gervasio e Protasio. Il fatto viene attestato dalla iscrizione, la quale, fino a qualche anno fa stava sull'archivolto dell’ingresso all'ex Convento:

S. HIERONYMUS AEMILIANI 

ORPHANORUM PARENS 

UT PRIMUM ADVENIT 

HANC SIBI SUISQUE STATIONEM 

TICINI DELEGIT – ANNO MDXXIV.

Cinque anni :iimorarono gli Orfanelli in questo luogo, dopo i quali, nel 1539, passarono nel Convento, dal popolo chiamato della Colombina.

« Dai documenti trovati nell'Archivio di S. Pietro in Ciel d'Oro (dice il Maiocchi) è accertato che il suddetto Convento esisteva già dall'anno 1140, abitato da religiosi professanti la regola di S. Agostino.

« Si vuole da alcuni che il nome della Colombina derivasse al​l'Istituto religioso, sor​gente sull'area dell'at tuale Tribunale, dalla leggendaria apparizione sulla città eli una coloiu​ba recante col becco una scritta eli minaccia a ch avesse ardito recar dan​no a Pavia; ma sembra più probabile che tali nome derivasse all'Istitu​i (-
dall'irnmaz ine
del: Spirito Santo in forn-.​di colomba, che i tr-​portavano sulla cocoll_ usata ai~

nei sigilli e scolpita .​una pietra posta sopre porta d'ingresso del e - f - vento, avente al dis-​un'iscrizione ».

Per interessami-​e le cortesissime prt-- _ re del ricordato Sig. Paolo Noli, dal quale pure prendiamo (op.

le surriferite notizie, possiamo presentare ai nostri lettori la ri-- - duzione fotografica di questa immagine e relativa iscrizione, la

le suona così
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« MCCCLXXXXI DE MENSE MADII D. PATER IACI DE NIGRIS PRIOR ECCLESIAE SPIRITUS SANCTI DE L.-'. _ LUMBETA UNA CUM CAPITULO 1'ECERUNT FIERI 1~-​DOMUM ».
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< tradotta in italiano:

« L'anno 1391, nel mese di Maggio, il Padre Giacomo de Negri, Priore della Chiesa delta Spirito Santo della Colombina, insieme coa il Capitolo, fece costruire questa casa ».

Al presente questo bassorilievo sta incastonato in una parete Illo scalone (le] palazzo (li belle arti, ora museo civico.

Completiamo queste notizie coll'aggiungere che ai Frati della Colombina succedettero i Canonici Lateranensi, pure della regola di S. Agostino; i quali, non avendo adempiuto agli obblighi assunti

Ii questuare per il mantenimento (lei carcerati, dovettero anch'essi lasciare il convento, che passò in commenda (1412 - 1513). Durante questo periodo cadde in uno stato miserando, per l'ab​handono in cui era lasciato; motivo che indusse il Papa (1513) a ,~()pprimerlo, assegnandone le rendite all'ospedale di S. Matteo.

Nel 1539, per le insistenze del Ven. nostro Padre Vincenzo Gam​~arana, gli edifici e la Chiesa della Colombina furon messi dall'O​,hedaie a servizio degli Orfanelli, come sopra si disse. Fu quella !ma concessione precaria, che però divenne poi stabile nel 1564, per istanze dell'altro Gambarana, il Ven. Angiol Marco. li Vescovo npolito Rossi, vedendo che troppo angusto era il sito per i Padri tilt Orfanelli, benevolmente vi aggiunse nel 1576 alcune casette la vicina Chiesa di S. Gabriele, ed il Padre Rettore D. Girolamo Pellingeri, intrapresa la nuova fabbrica, vi costruì per gli Orfani . na comoda abitazione, con l'annessa Chiesa di Santo Spirito, che -u poi consacrata nel 1606, il 26 Giugno, da Mons. Vescovo Gu​Bustoni.

Da quando gli orfani abitarono i locali ;rnbina, dal popolo vennero comunemente me di Colombini; nome col quale vengono --rito, sebbene, come altrove già si disse, la in altro luogo.

del Convento della Co​chiamati col simpatico designati anche al pre​loro sede sia stata tra~

(Confr. PAOLO Not_t, op. cit.; e Vita del P. Angiolmarco Gamba​:1, \'enez:_~, Gr_;pari, lt;ti51.

